
Milano 02/08/2025 

Al Presidente FNOB e a tutto il Consiglio OBL 

 

Oggetto: risposta alla richiesta della FNOB Prot. 12492/2025 e diffida al Presidente 
Rossetto 

Carissimo Presidente, cari colleghi 

in riferimento alla richiesta Prot. 12492/2025, segnaliamo che la maggioranza del 
Consiglio – rappresentata dai sette Consiglieri firmatari di questa comunicazione – 
non era minimamente a conoscenza di quanto trasmesso dal Presidente OBL Dr. Rudy 
Alexander Rossetto, come riportato nella nota ministeriale in oggetto. Nessuno di noi 
è stato messo a conoscenza del contenuto, né tantomeno inserito in copia nell’invio. 

Tale atteggiamento conferma ulteriormente quanto già da noi segnalato in merito al 
comportamento monocratico e alla sistematica violazione dei principi di democrazia 
e trasparenza istituzionale da parte del Presidente Rossetto. Queste condotte ci 
hanno, nostro malgrado, indotti a non partecipare alle sedute del Consiglio e, in 
particolare la Consigliera Arianna Bettiga a rassegnare con effetto immediato e 
irrevocabile le dimissioni dagli incarichi precedentemente accettati, al fine di evitare 
eventuali responsabilità personali. 

Alla luce di quanto sopra, si richiede un Suo autorevole intervento volto a porre fine 
a questa situazione di grave compromissione dei principi democratici, aggravata 
dall'iniziativa del Presidente OBL, che, in maniera arbitraria e unilaterale, ha richiesto 
un commissariamento che recherebbe esclusivamente danno all’Ordine e ai Biologi. 
Sarebbe invece auspicabile che il Presidente rassegnasse le proprie dimissioni, in 
considerazione del fatto che non gode più del sostegno della maggioranza consiliare. 

Con la presente, si diffida formalmente il Presidente Rossetto – che legge per 
conoscenza – per i seguenti comportamenti reiterati e contrari ai principi di 
collegialità, trasparenza e corretta gestione istituzionale: 

1. Uso unilaterale dei canali istituzionali di comunicazione 

Si contesta l’utilizzo da parte del Presidente dei canali ufficiali dell’Ordine (in 
particolare social network e newsletter inviate agli iscritti) senza alcuna preventiva 
condivisione, approvazione o deliberazione da parte del Consiglio. Tali comunicazioni 
sono state presentate come espressione dell’intero Ordine, pur riflettendo 



esclusivamente posizioni personali del Presidente, configurando un uso improprio e 
lesivo dell’immagine e delle funzioni dell’Ente. 

2. Adozione autonoma di decisioni a nome dell’Ordine 

Sono stati compiuti atti e assunte posizioni pubbliche, anche di natura organizzativa, 
politica e istituzionale, a nome dell’Ordine senza alcuna delibera consiliare o 
mandato, in violazione delle prerogative dell’organo collegiale. 

Si ribadisce che nessuna iniziativa può essere assunta né comunicata a nome 
dell’Ordine dei Biologi della Lombardia senza la preventiva approvazione del 
Consiglio, come previsto dai regolamenti vigenti. 

3. Comunicazioni istituzionali inviate al Ministero senza deliberazione del Consiglio 

Si contesta con particolare gravità l’invio, da parte del Presidente Rossetto, di 
comunicazioni ufficiali al Ministero della Salute a nome dell’Ordine dei Biologi della 
Lombardia, senza alcuna preventiva condivisione o autorizzazione del Consiglio. 

Tale comportamento costituisce una grave violazione delle prerogative dell’organo 
collegiale, oltre a rappresentare un superamento dei limiti statutari e istituzionali 
della carica di Presidente, potenzialmente arrecando danno all’immagine e alla 
credibilità dell’Ordine presso le Istituzioni. 

4. Mancato riscontro alle comunicazioni ufficiali dei Consiglieri 

Da tempo il Presidente omette di rispondere alle comunicazioni ufficiali trasmesse dai 
Consiglieri, impedendo il regolare e trasparente svolgimento delle attività consiliari e 
compromettendo la funzionalità dell’organo. 

 

Per tutto quanto sopra esposto, si diffida formalmente il Presidente Rossetto: 

1. dal proseguire nell’utilizzo autonomo e unilaterale dei canali ufficiali di 
comunicazione dell’Ordine; 

2. dall’assumere decisioni, fare dichiarazioni o adottare iniziative a nome 
dell’Ordine senza approvazione del Consiglio; 

3. dal continuare a ignorare le comunicazioni ufficiali e le richieste della 
maggioranza del Consiglio. 



Si invita il Presidente Rossetto a cessare immediatamente tali comportamenti e a 
ripristinare il rispetto delle funzioni e delle deliberazioni consiliari, in conformità ai 
regolamenti vigenti. 

Si ribadisce, infine, l’invito al Presidente Rossetto a rassegnare le dimissioni, non 
potendo più contare sul sostegno della maggioranza, affinché sia possibile procedere 
alla nomina di un nuovo Presidente che goda della fiducia del Consiglio. Questo 
permetterebbe la prosecuzione del mandato in corso con piena legittimità e 
nell’interesse esclusivo dei Biologi lombardi. 

In difetto di riscontro, i sottoscritti si riservano di intraprendere ogni iniziativa ritenuta 
opportuna, anche in sede legale e presso le competenti autorità, a tutela dell’Ordine, 
del suo corretto funzionamento e della dignità istituzionale del Consiglio. 

Distinti saluti, 

La lettera viene firmata dal Consigliere Prof. Luigi Bonizzi a nome e per conto dei 
sottoscritti 7 Consiglieri che hanno condiviso, sottoscritto la lettera e inviato 
approvazione formale 

 

 I sottoscritti Consiglieri  

LUIGI BONIZZI; FIORELLA BAROCCI, CRISTIANA BERLINGHIERI, ARIANNA BETTIGA, 
SARA BOTTI, ALESSANDRO COLLETTI, GIULIANO PARPAGLIONI 
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